
» Una vita dedicata al settore dei trasporti, partendo
dalla sua Calabria per raggiungere Parma, dove ha
saputo costruirsi una carriera solida e brillante,
puntellata da dedizione e passione per il lavoro.

E’ scomparso mercoledì mattina a 81 anni Michele
Dima, fondatore dell’omonima azienda di
autotrasporti, nata nel 1970 a San Prospero. Qui
Michele, originario di Strongoli nel Crotonese, arrivò
alla fine degli anni Sessanta in cerca di nuove
opportunità per la sua vita, insieme alla moglie
Caterina Bruno, conosciuta negli anni
dell’adolescenza.

«Di lui ricordo la serietà sul lavoro, l’autorevolezza e
la lealtà. Valori che ci teneva avessi anche io»,
racconta il figlio Giovanni, che ha preso le redini
della «Dima trasporti » nei primi anni Duemila
insieme alla moglie Giovanna Amoretti.

Una vita, quella di Michele Dima, tutta dedicata alla
professione, ma anche all’associazionismo, essendo
stato uno storico iscritto al Gruppo imprese artigiane.

«Gli stavano molto a cuore le questioni legate al
riconoscimento di tariffe eque per gli
autotrasportatori, voleva che avessero una
retribuzione adeguata. E’ sempre stato presente alle
riunioni spiega Barbara Piccinini, vicepresidente del
Gia e capo della sezione trasporto e ricordo la sua
saggezza nell'affrontare le questioni. E poi conosceva
benissimo quella che è la fatica in questo lavoro».

Quella del fondatore della Dima è una storia
personale di orgoglio e di riscatto: «Inizialmente fece
fatica a integrarsi qui a Parma, arrivando dal Sud. Mi
raccontava che nei primi anni per lui fu tutto molto
difficile - confida Giovanni - poi però le persone
hanno cominciato ad apprezzare la sua dedizione al
lavoro e la sua grande intelligenza».

Anche per la necessità di aprirsi una strada in una
terra diversa da quella d’origine, Michele Dima
sapeva sfoderare un carattere deciso e sanguigno,
avvicinandosi anche alle lotte del sindacato, «come
quando una ventina d’anni fa

Michele Dima Scomparso a 81 anni il fondatore
della Dima Trasporti, che ha sede a San Prospero.
Qui sopra, Michele è insieme al figlio Giovanni,
titolare dell'azienda dai primi anni Duemila.

partecipò a un importante sciopero dei trasportatori a
Ponte Enza», ricorda Barbara Piccinini. Un uomo
deciso e passionale, che negli ultimi anni si era
dedicato soprattutto all’altra sua grande vocazione,
quella per l’agricoltura, essendo originario di una
famiglia di contadini.

«L’orto era la sua vita, avrebbe probabilmente
preferito vivere in campagna invece che fare il
camionista. Gli piaceva - racconta Giovanni- stare nei
campi dalle 6 del mattino fino anche alle 9 di sera. A
San Prospero lo ricordano in tanti, anche perché
regalava verdura a tutti gli amici, dato che ne
produceva per un reggimento». Un cuore generoso,
che amava ripetere: «Quando ce n’è, ce n’è per tutti».

Il rosario per Michele Dima sarà recitato oggi alle
19.30 nella parrocchia della Trasfigurazione di
Parma. Nella stessa chiesa domani si svolgeranno i
funerali alle 9.30, partendo dalle Piccole figlie
hospital per poi terminare il percorso al tempio di
Valera.

Pietro Amendola
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Dima, una storia di passione e successo

Lutto Scomparso il fondatore dell'azienda di trasporti
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